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s- DISPACCI BELLA NOTTE 
{Agenzia Stefani) 

.KRAGU1RVATZ,!4.-Discussióni v!o. 
lenti avvennero in seno' deV Ctìlmitalo' 
deir indirizzo. 

La ^maggioranza vuole rimettersi alla; 
saggezza del governo perchè decìda se 
<iebba dichiararsi la guerra; la mino • 
ranz) dumanda la dichiai azione di guer* 
rar Probabilmente si presenteranno alla 
Scupcìna due progetti d'indirizzo. 

, COSTANTINOPOLI, ì i . — Ufficiale. 
—<Le ultime notizie dalt'E^zè^òVìna e 
•dalla Bosnia-sono buone. 
- Sembra che gli insorti vogliano en­
trare in comunicazione coi consoli. Da 
5ilcunì giorni i loro movimenti offensivi 
fiOriOi cessali; sembra-che i cattolici sia 
no an'mali da migliori sentimenti verso 

la ) Porta. 
!,La; popolazione emigrata comincia a 

ritornorei Negli ultimi scontrile truppe 
respinsero! dappertutto gli insorti. 

•JVÌENNA, tBi — La Wiemr Àbendpost 
dica cba secondo «n telegromma da 
Sassetot lo stato dell'imper'airice si man 
tenne buono durante tutta la giornatEi 
di ieri. Il dolore di testa'contihùa a di­
minuire. 

™ ^ 

DI ARTO 

- Là^stampa./al 'suoì commeriti sulla' 
crisi miniètérlale spagnuolà, che ha por 
tato aliti ^^presidénza del gabinetto il 
generale Jòvéllar, e taluni non sanno 

I 

spiegarsela. Essi non sanno spiegarsi 
come mai Martinez Campps, il generale 
più stimato dell'esercito alfonsista, co­
lui al ()uale sì deve iî  gran parte il 
pronunciamento che porlo al trono don, 
Alfonso, non sia stato chiamalo al posto 
di Jovellar, uomo' assai meno entusiasta 
per la nuova monarchia. Collegando' 
questa circostanza coll''aUrà cb^-d^K 
gabinetto'sono usciti, tre del . ministri, 
pii^ devoti alla dinastia d'IsuboMa II, 
cioè Castro, Ofovio e Garrienas, qualiiu-' 
no trae pronostici poco ÌÉeti suìl'*àyv*e-. 
nire di Re AirinsoJ e dice: Nella Spa­
gna si è carìisiì o Teputìblìcanì. 

. I prossimi avvenimenti dlmostrerantìo 
quanlo sia fondalo nei suoi termini que = 
sto dilemma. . ; ., : 

, Tuttavia si ritiene da molti che la 
crisi ministeriale non modiflbher&i in 
niente là linea politica del^goVerpb, il 
quale sarà, come quello cliè lo ha pr^-
ceduio, liberale; costituzionale.-

Il nuovo ministro ddgli affari esteri 
fu ^segretario di 'Stato'sotto il, ministro-^ 
Bermudez de Gastrb, è ministro, di Spa 
gna a "Washington. Egli fu condiscepolo 
di Cautelar -e .di Canovas del Castillo. 
il sig. Calderon Collantes faceva parte-
deli'ultimo ministero della Regina isa­
bella nel 1868, . ' 

Il nuovo mjriistro dei' lavori pubblici 
signor Herrera, fu due'^'volte ministro^ 
dal 1868: sotto il triumvirato'Serrano• 
Prim Topete, e sotto'il 'governo del Re. 
Amedeo. '• , ' -

S I T U A Z I O N E PRtticoK.oSA-

Per chi ^ consideri le tendenze degli 
slavi e del popolo serbo in particolure,: 

risulta evidente che i pericoli della sì 
tuazione creata dal moto dell'Erzegovina 
e delia Bosnia non derivano tanto da 
gl'insorti e dalle,loro operazioni mili 
tari più 0 menò fortunate contro ìé 
truppe turche, quanto dall'atteggiamento' 
del governo di Belgrado e dalle deli 
bèrazloni dolio Scupcina. ' ^ , 
t Abbiamo già veduto che, malgrado 

gli .sforzi del Principe Milano, per dare 
a^ia pua pólitii a un Indit-i/iro meno che 
sfa possibile compromettente, qnell As-
pembleà non seppe astenersi da( vive 
d'tno^trazioni di simpatia pegl'insorti 
e,-,d(.osUll'.à.versola Porta: questi sen 
^timéiiti ora sì mlahifedtano ancora più 
vivi in seno alla Commissione pei* l'in 
dirlzzò'-al discorso dfl tronoi La'^tìia'^ 
gioranzai\U)le chesnell'indirizzo si e 
sprima fiducia nel governo, la mino' 
rrnia esige che 8Ìa,fditEi.la,dichiaraiione 
di guerra. 
i É prob.ibtie che airuUi'fìh'ò jpreVaié' 
ranno consigli p ù miti e c h e i ' indÌriz^,o 
sarà respressione • del* pensierd della 
maggioranza., -
• Però la situi^i^ìpne, prolunganclosìvdi. 
jV^nta sempre piii pericolosa e le notizie 
che giungono dal Montenegro contri 
buisGono ad aggravarla. ' 

{VedCUlimi dispacci) 

lavoro tutto in collaborazione ai Spica j liminare sopra ir!èuli"atldì alcune sue 
„„«„« A,-,^ /iom«aH ii«t.'»iiini rf'flU'Tìi'ftfl a l'esperlenje, pei* le "quali égli'è^ condotto 

la credere cheM'àrsenico possa sostituire 
il. fosforo ne'vegetali. 
I Cristomanos, di At^ne, espose, alc^ni^ 
interessanti particolari relativi ai dife-
nile e al diaceiile, depositando per,glì^ 
Atti del Congresso una sua boia sùll'ar-
gómento. Paterno fece nfleitere in prò 
•posilo che il metodo generale di ricerca' 
seguito dall'Aùtoi-y era giSi stato sttiìato^ 
per lo addietro da Gladetone e Tribe. ' 
; Ciistomanos comunicò quindi una sua 
,noia mmeralogica sopra resistenza in 
Grècia di un rame arseniosÒ contenente 
nickel e sulla presenza del nickel nelle 
amiche scorie di minerali piombiferi.' 

CONGRESSO DI PÀLERRIQ 

*-^ 
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Il Diario dei ft settembre, ;reca: , 
CLASSE IIL 

CHIMICA E MINERALOGIA. 

Seduta del 3 .settembre a ora ì pomi 
Presidenza Fitippuzzi'' 

Si dettò lliitura 9fil 'vefbiile della seduta^ 
precedente. Paterno comunicò, un 'suo 

sopra due derivati benzifici deirÙrea e 
della Solfurea — Amà'to intrattenne la 
classe sopra alcune relaz'oni del Clora­
lio; questa comunicazione detto, luogo, 
ad una discussione fra Amato e Paterno 
relativa alla costruzione della molecola 
del Cloralio e alla contrastata esistenza 

- ' - ^ •• ' . ? . - l ì -

delle cosidelte combinazioni molecolari 
• Amato dette notizia di alcune sperienze 
inconimciale sull' Etna circa il freddo, 
prodotto ^dslla evaporazione di liquidi 
molto volaiil). 
; Pauruò comunicò quindi un nuovo 
metodo dì formazione-^del Fenolbenzilato 
da esso trovato unitamepie a F^iletL 
; Per ultimò Campisi parlò sopra l 'a­
zione del permanganato potassico sul 
Cioraiio.: 

E ; il Diario del H: 
' CLASSE jIU. 

CHI» ;̂C.V E Ml|Ì̂ RA|̂ 0G[A 
\ Seduta del 4 settembre 

Presidenza, A(ipp«z2i. 
: Si delle iètiura del verbale dell'ultima 
seduta. . 

Ebbe luogo quindi.^ una lunga con 
versazione sdr iema délfé combinazioni 
mole9qlan, alla quale presero parte il 
senatore Capnizzaro, Paterno, AmatOj 
Balluccì,:e Mèrcadante. 

Fileti Jnirattenpe quindijla.cl|ss,e con, 
l'esposizione dellie ricerche da esso isti 
tuite unitamente,al prof. Piiiernò, sopra 
l'azione che la luce esercita sull 'acido 
nitròtfflminico; là nota relatiua sarà pub­
blicata per intiero begli Alti del Con 
gfesso. 

• r 

Mercadante dette poì'-utid notizia pre 
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ZE LEGALI 

L'anno 1875, il giorno 4 seltembi-'e^^ 
!a!le ore/10 Ìi2,anlimeridiane. ' . 
I il si^VVice-Presidente prof. Tolomei: 
apre là seduta ass[sU^,dal sociĉ  signor; 
Pagatìò, quale segretario funzionante. 
•• Il Presidente mette ip ditucssicne \ 
voto, propó'si'ò''alla Soc'età e a! C.qn-
gressb, in, omàggio alla memoria'" di 
Alberigo GÈSntìiL 
i 11 prof. Valdarnini, l'avv. Muralorii^. 
e r'àvv. prof. Gùarneri svolgono e so-
stetigono la'')>ropVsla. -

Messa^ai voti dal Presfdenie la pro­
posta è accettata ad'unanimità. 
' L'avv. Muratori esprime il desiderio^ 
ch^. la proposta sia accettata anche dal.; 
riiitero Congresso, e quindi sia prppo 
sta in'seduta generale. 

ir Presidente assume impegno dì'pàf'_ 
larne/al Preaidenie sig. eótìte Mamiani* 
onde'àppb^é^à'fla iires=o ii'Comì'tàtd;- '• 

APPENDICE 6): 

LE VESTitl VPEZlIiirE 
DEL SEGOLO XVIII 

'\ 

, Proj^rietà letteràrid. 

— Niente di tutto questo, paron Piero, 
Sltratta ben, d*altro che deln'trìatto dì 
noi pp\eri diavoli, che ne abtiìamo pò­
chi da buttar via. Pezzo gròsso, pai^on 
Piero, se La saptà fare: pezzo grosso da-; 
senno. Ecco qui, uno dejja^o^l dell'Ép' 
ceilenl. mio padrone, vuole un riira^O; 
adjoliojda.un bravo pittore, ma a,cpnai^' 
dizione :the.si cominci subito, che si 
faccia presto entro una stanza che sarà 
destinata^.e che si,faccia di sera, sola­
mente di sera Jperchè di giorno la per 
sona non può alare a modello. 

,,-^ Tutte cose f^-.cli, fuorii.forse di, 
«uella di colorire la tela diisera, m^ vuol 
dire che potrò' far di sera l'abbozzo, poi 
p'cjrt^ripeJOiaicag^, e finire il ritratto a 
snio.Jnfiqdp «ome so meglio.-

, T- No,, no,, paro/i Piero, la tela non> 
deve muoversi diilla stanza ove sarà la 
•(persona; siccliè Lei non deve portar 
jfuuri di là itieppure un segno; e di più-, 
ancora, pronjfìtiere, sul suo onore, che,, 
nessuno saprà mai se sia entralo nella 
casa ove, nel-caisp ch'Ella mi dica sii 
cono incaricato di condurla culla gondola; 

questa'sera, e di porturefila cassetta,', i 
colori, i, pennelli, lutto 1' occorrerne ih-
son̂ B̂p̂  per dipingere; ma sempre a 
condizione che Lei non dica nulla a 
nessuno. Cercavano un ariisla per simile 
incombenze ai patti che ho detto, ed ìo 
che so conié'^^'lei' noti' dispiaccia'di' 
accettarli, e,pappié Vdrvir bene gli av­
ventori, posi innanzi, il suo,nomo, e mi 

siK^lette facoltà di parlarle. Ora resisi a 
Lei a^-dìre.- * , . 

— Ti ringrazio, mio buon Na'ne, di 
essei'li"rÌcordatò deF tuo vècòhio' hatac ; 
cone; ed io non ho alcuna difficoltà ad 
incarioarmi di qupsto misterioso ritratto, 
sapydK chè'èli W'tWdi^méW(Ì:1«d]% 
confi lenza, come andremo a morale? 
(eqiirfeòe quel leggero, stróppiccia-
mfntp fra l'indice ed il pollice che sim­
boleggia il contar danari;. 

— per tolta rispósta le dà questi 
quatliio lu'gi, che il commìitenle vudl^ 
sieno accettati da Lei come segno c^e 
aderisce alconfratlo. 

-^ Ma'bome mai onestamente accèt'' 
tarli, mio caro Nan ,̂ se non ho ancora 
fatto nulla per guadagoarli, e neppur, 
so di che si tratti? Forse .un'anticipa­
zione? Sta bene, e si usa,, ma quando,: 
siasi fissata l'entità ed il prezzo del 
lavorò. Ma cosi Il'anllcip'zinne potfeb-; 
bé superare il 'totale dell'impesto, ealiora 
capisci Nane, dispiace dover darell'dé,-
naro indietro; tanto più a me che, pur 
tròppo, da un pezzo son corio sempre 
a..flo!di;;;e quando un ducato ha fatto 
tanto da esser toccato dalla mia manoJ 
non ci'resta un minuto: vola subito'a 
trovare oa il pizzicDgnoIo, od il farina^ 

iolo, ovvero ilférnai?^ che r,aspettano 
davmesH'e che mi fanno di tempo ini 
'tempo cene rifTa, che fa fredtftì a pen­
sarle;'' '" ,' • ' ' ' \ 

— Ma che cosa La mi viene barbot ' 
landò di antecipaziooi, paron Lon^hi? 
Qui non si tratta di anticipar nulla ; i 
quattro luigi'fchò ora le consegno a nome 
di quel s'gnore, sqn con).̂  un^sup ,̂ ijto 
dì'òOrlesia per'aver Lei 'dettò di sì; S(̂ ^ 
suoi dunque fin da (juesto momento, e 
non ha dà i'enderne, conto a nî S3uno 
Essi, coi prezzo del'suo lavorò, c'en­
trano come Pilato nel Credo. Questo tal 
prezzo le sarà dato a nlratto compiuto, 
e probabilmente a mani piene sejl Jà-' 
vòro riescirà'in Apoliìriècome sperd. 

— Eb ! cospetto, bisogna ben dĵ 'e che 
•questo signore abbia nello scri|no:^i mi 
'lipni; di iWarco Polo, Basta, non,: i|tà a 
'me a.far-ì cppt) spjje sue tastile; solo, 
'lo ringrazio e proprio, di cuore che mi 
fcbbìa voluto beneficare così alla fiorita; 
sono manna per me in questo momento 
le monele che mi regala.. D gli dunq̂ uê  
che alccetto, e che ci mètCerò tutto l'im­
pegno per servii lo, se non come merita 

; la "éua^generpsiià, alimene! (̂ ,9ffl'9 lo pò-
tranno'io, mie poche,forz .̂ Jniaii^p dirami 

iàé s| tratta di donna o di uomo, e 
quando debbo portarmi sul luogo per 
cominciare. 

if.' 

^ .Quan to a dirle, se la persona da 
rìtrattf-ìre sia maschio o femmina, so 
nulla io, ma quapto al resto ecco l 'or 
dine: lei deve lener tutto pronto per 
questa sera, colori, pennelli e condizionar 
tutto in modo eh' io poss î trasportar 
queste.robe un te alla gondola. — :U 

ritratto dev' essere adiolio e della gran­
dezza icho'è indicata su questo, pezzo dî  
carta; lepore per eseguirlo, glielo ripeto, 
lo; solei della sera,, cominciando; da qtie 
sta, Per: arrivare a palazzo non la ci ha 
a pensare. Lei sia pronto colle sue ca*l 
rabattolee co'suoi cerotti alle 24, edjo 
verrò qui a prenderla. Alla riva ìnfjndd 
alla calle,::trovereiÉ) largendola'che 'ci 

(condurrà al luogo destinato. Animo 
duflqupj:faccia, ì suoi apparecchile aopra 

, lutto, ;acqua in bocca, su .quanto le ho 
d.etlo e suqqeiloche dovrà jfare; Tenga 

,s,empxo, a mente il proverbio,! 

, Bocca chiu^sa e occhio aperto, 
Non (e mai nessun deserto. 

rivederci, messer Piero'; — e con queste' 
ibbiircaiiiolo prése'la porta e di frétta 
giù per le scaie. ' - • 

Rimasto^solo.il nostro piudro, fu' sub' 
primo pensiero, pane.per buori animo, 
parie- per desiderio di non; sentire il so-
litoiiritornello dei piagnucolìi 'della sua 
dolce mela, di andare a consolarne le 
desolale preoccupazioni, ed̂ .̂,̂  

-^Eccoti (dissf) Gìu3l|na> chela prov­
videnza non f.̂  sempre il muso duro ai 
poveri iribolatiichfimettoiio;» fiducia in 
lei. Guarda qui questi due luigi caduti 
dal cielo; potrai con essi rattoppare 
quelle quattro slracce rimaste;^8Ccomo-
dare le-padelle rotte, provvedere alle 
necessità più urgenti ecc. 

— Santa Marìal (dando un guizzò e-
sc'ama Giustina) oro', moiieie d'oro, non' 
ne l lo mai visto io: cosa sono; 'ducati 
d''bro? 0 forse zecchini ? ì a iViìa'povera' 

ijnadre diceva di avarile avuto uno il 
dì che r andò a farsi sposa. 

-,*„ 

^ -r- No, non i son dqcatìj e neppu^e^ 
zecchini, anzi nò 'anche monetO' vene-̂ ^ 
iziane: sono monele di I^rancìa. 

— Gome^ vi sono monete "che hanno: 
|il inome; di un-cristiano? vehi veh-t chi 
U'iivrebbe deitol E quanlo' valgono.?^ 
^agsai,mÌ! figuro: naturale^ orol e chi 
,dice oro, >dice ricchezza. ; . 

. — Non tanta; 45 lire,1'uno^e percìà 
i due insieme, fanno 90 lirei 

,—'Eh! con novanta lire (che gìoÌaJ>J 
possiamo !spée;nare i gìaccheiti- dà ìn-^ 
vernO;;de' putelli, poi que' dub sécchi' dij 
ramej poi i mieil poveri orecchini, poìe 
compera re . . . . : ^ P 

, — I h M h l . non lami grassi, ,G;,u8tin'a, 
la è una, bubana cho ci durerà poco,;: 
te ne assicuro: purej' spegna,- compera, 
accomoda, paga le note di qualche cre­
ditóre pressante^ insomma fa "quanto credi 
mrgljo per,la famìglia: ti lascio plena t̂ 
Ubtìrtà.. 
: ^ Ma come li avesti, marito mio> 
questi b.ezzil T'e venuta dunque unii-: 
gran commissione? raccontami, raccon­
tami . . . ; . , ! , ,̂; 

— Ohi cara miai quanto al raccon­
tarti, pulisciti la sbocca: bada bene che 
se npn metti in'sale la tua curiosità mi 
Iripig'io i due luigi e felicenotie. 

- ^ , 0 h no per ,l'amor di Dio 1 Ci vor­
rebbe,anche, questa; dopò toccato quel 
ben di D.o 1 Tienti pure il tuo segreto ;" 
io percer lo non ti d sturberò colle do-

'mande, piirchè tu possa dar da vivere 
alla tua povera faldiglia. 

( Continua) 
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È m335i pM in fiisiinsìane.la taii 
prrjpona par la pani ddtlà (ÌJponiztO;i:j. 

L'avv. Dìnalalì parla centro.» ,, 
Alle ora 11 1|2 assuma la Presidenza 

il sifj. Gon'-9 Mimi imi, 
È volata la chiiisai'a. 
Il 8 g. Muratori itropane un ordine 

del giorno par sospendere la dism^sione 
e rimandarla al venturo Congresso. E 
lo SVoljlfO. 
"Il sig. DjnatuU parla contro Tordjne 

del giorno. 
Votila la sospensiva è a maggiorana 

rigettai!). ,• > , ' . 
Il Presidente Mamiami bacia i'au'a 

alle ore 11 3|4-
É proposto un ordine del giorno co) 

quale si propone un volo contro la pena 
della deportazione, ordine del giorno 
che è approvalo. 

CLASSE m. 
CH MICA E MiNliilALOfiU 
Presidenza Filipuzzi 

Seduta del B sHttìmbre 1878, ore 1 pom. 
ta seduta fu aperta dal prof. Silvestri 

il quale trattenne la Classe con due co 
miìnìcazioni : la prima riguardante la 
natura chimica di un singolare petrolio 
siciliano di orìgine vulcanica: lu secon 
da relativa .ad alcune ricerche cliim;che 
lé quali slubiliscono una nuova catego 
ria di fumaiuoli nel grande cratere del-
i'Éna. 

Dopo di ciò il prof. Christomnnos e 
spose sperimentalmente uh nuovo mor 
lodo per ottenere il triclòruro di iodo 
e rese conto del modo con cui egli ne 
determina il peso specfi^o. La Classe 
passò quindi ad nna discussione suir ar­
gomento della nomencl tura della chi 
mica inorganica, terminata la quale sì 
procèdette alla elezione del mèmbro del 
Gomitilo centrale, che riuscì ad unani 
m.tà a favore del prof. Cinnizzaro. 

Seduta del 6 settembre. 
Presidenza Fihpnzzi. 

, Ha la parola il prof. Bellucci, il quale 
sì fa a contestare l'opinione di Clermont 
sulla formazione dell' acqua ossigenata 
i^ell'organìsmo delle piante fondata su'la 
coniradella ipotesi dell'ozono e anfizo-
no. In segu lo Fileii portò dì una so 
stanza fusibile a 120 gradi circi che 
egli ottenne nella preparazione del eia 
Duro di acetìle e che sviluppa smmo 
niaca boltendo con soluzione di potassa. 

Il prof. Silvestri trattiene qu ndi la 
*Clâ se per descrivere ì caratteri chimici 
é cristallogra^cl di una sostanza salina 
dì composzione nuova ottenuta n l̂la 
analisi delle acque del fiume S melo in 
îcil||L e presenta di questa analisi i 

diagrammi chimici che rappresentano 
graficamente la variabilità dulia compo 
sizione ̂  delle acque di deUo fiume e 
subordinatamente alle influenze delle 
varie stagioni dell* anno. 

Il prof. Campisi descrive un nuovo 
forno per la fusione degli zolfi. 

Il prof. Chrisiomanos espone la ma­
niera di applicare'invece dello zinco ed 
acido solforico nell'apparecchio diM<irsh 
1'-amalgama di sodio e l'acqua nelle ri 
cerche dì chimica iégale sull'arsenico, 
e sulla applicazione deda medesima per 
dosare l'arsenico. 
-rDisfaghi parla di alcune osservazioni 
sulla formazione dell'bliiool negli acini 
dell'uva: questa comunicazione ha pro­
dotto viva discussione. , 
idi prof. Ch'ristomanos espose un me­

todo per preparare Tacido bromaidrio. 
Il prof Cannizzaro renie conto di un 

lavoro che ha in corso di esecuzione 
sopra i derivati dell'acido santonico. 

Il prof. Misfughì comunicò quindi alla 
Classe alcune note di laboratorio, coi 
seguenti titoli: " 

1. Sul reattivo dì Failing, 
2. Sull'emissione dell'idrogeno nella 

vegetav.ìone delle'multo. 
- 3i Sulla persistenza della vitalità nei 
semi anche um'idi erigonfì, purché la­
vati bene con acqù-*'bollita e mantenuti 
in̂  atmosfera pura affitto di ossigeno. 

4. Sopra un'uùle dispos zione di un 
filtro per la sapara?ione di sostanze 
cristalline imprlgionjte in grande q lan 
tiià,,dl ni lirii os'.raUiva, Pr<j3in'ò^ da 
tìllitrio un disegiio di apparecchio por 

esafni.iire '.T diìcomp^s'z-ono dell'acìilo 
e irtonìco nello pes mie sotto 1* influenza 
dei divars', colori ddlio scaltro solare. 

Il prof. Bisile intrattenne posc'a la 
Glassi so:)ràl*impiego del termom-ìtro 
per stabilire il mom^nlo più opportuno 
della prina^ura. 

Dì ultimo il doti. Oristomanos parlò 
di alcuni cremiti che si rinvengono in 
Grecia e della serie dei cremiti in gè 
nerjle. * 

La Claasa chiuse dopo ciò le sue se 
( I u t e . ''••'-•• 

CLASSE IX., 
SCIENZE LEGALI.. 

Seduta d'il 6 .fflKt'mfira. 
Presidenza del comm, Tolomei. 

Il Presidente riferisco sopra un lavoro 
dell'avvocato Giuseppe Taranto; sul co­
nato punibile, e sue relazioni colla com­
plicità nei reati. L'estensione della mo 
Dògrafla non permette, che se ne dia 
lettura; opperò espone per sommi capi 
il contenuto del medesimo, aggiungendo 
esser quelìo del sig. Taranto un lavoro 
coscienzioso, e che menta l'attenzione 
della Classe. 

Ripresa la discussione sul tema. Se 
a base del dritto elettorale dovrebbe 
stabilirsi il criterio della distribuzione 
per Classi, secondo i gradi di censo, e 
dì merito scientifico e civile, o della 
Properzio no li là del voto secondo i detti 
gradi; parlavano successivamente gli 
avvocati Monia'bano, Pagano, prof. U* 
g iuil^na, ed avv. Tenerélli : dopo di che 
stante l'ora tr.rda si sospese la discus­
sione, rimandandola insieme agli altri 
temi, non ancora venuti in esame al 
futuro Congresso. Pria della chiusura 
della seduta il sig. Prospero Pereiva 
Gamba depose al banco della presidenza 
alcuni ttmi, perchè a norma dei rego­
lamenti siano (saminati, e posti all'or 
dine del giorno del futuro Congresso. 

CLASSE l 
MATEMATICHE, ASTHON'OMIA, FISICA 

• E METEOROLOGIA 

Seduta del S setteàbre 
Il Prof. Cuzzìnìii -presenta alla Classe 

alcuni esemplari di varie sue memorie 
ì cui titoli sono i seguenti: « Sulla A 
naicgia fra la trigonometria sferica e 
la rettilinea ; Del Cerchio locale dei seni 
e coseni; Filiazione delle Verità mate 
maiìchej§;;iTpa la disposizione.sessagesi 
male e la rettangolare nella piantagione 
degli alberi ». 

Il Prof. Cordenons presenta • una sua 
memoria intitolata: • R vista di locomo­
zione e nautica nell'aria». 

Il Prof. Ricco presenta alla classe una 
sua memoria: » Sulla successione e per 
sìstenza della sensazione dei colorii. 

Ha la parola ils'g Scichilone il qu le 
comunica le ricr^rche eseguite djl prò 
Pisati e da lui sulla trasmissisne del 
magnetismo attraverso il ferro, e sulla 
distribuzione del magnetismo .'utle facce 
polari delle calamite è sui dischi dì ferro 
dolce. 

Il prof. Palmieri espone alcuni suoi 
Eludi per determinare il peso specifico 
delle lave fluenti; dopo di che il prof. 
Cantoni ricorda i lavori arteriormente 
fatti dal Belli su questo proposito. 

•Prende la parola il prof, Cordenons 
per trattare dell'importanza dell'arco-
nautica che ritiene possibile ed espone 
la Serie di esperimenii da lui eseguiti. 
La Classe dà un voto di incoraggiamento 
al prof. Cordenons. 
. I! prof. Volpicelli espone alcune sue 

idee sul Mulinello di Nickolson e fculla 
macchina a r̂otuzione di Belli, ed espone 
alcune sue,'ricerche dalle quali fa ether-
gere che iQtiii corpi sono elettrizzati. 

NOTIZIE ITALIANE 
I 

ROMA, 14. ~ Sappiamo che il ministero 
sta trattando per prendere i concerti op 
poHuni con una socieià di navigazione 
a vapore, che s*incarii;hi.>de| trasporto 
degli oggetti deHiuatì all'esposizione 
mondiale di Fdadelfla. 

La speiiizìone degli oggetti snrà ruta 
in modo ch'essi si trovino a Filadelfia 
pel principio di gennaio, epoca in cui 
s'incominciano a ricevere nei [.locali 
della mostra. 

Si psnsi eziandio di formare una 
Commissione ih Lalla ê l un'allra in Fi-
li\delfia, inciriiaia di esaurire tulle le 
pratiche relative. 

Fu g à data communlcazione delle di­
sposizioni del nostro governo a quello 
degli Stati Uniti. 

Li partecipazione fu accolla co'la-mtS-
.sinia soddisfazione. . {Fanfuila) 

NAPOLI, !3 ^ Rileviamo con piacere 
dar notizie di Castellamafe pubblicale 
dal , Vompnnnfl del 12, e f icclamo voti 
che sinno e cont'nuino ari essere vere 
e sempre io meglio, che, dopo il forte 
attacco subito la sera dell'8, la salute 
del comm. Marvasi va iBhlamente m -
gliorando. 

TORINO, 14. rr, Dp.uienica si, tenne 
una numerosa adunanza dai meccanici 
e macchinisti italian', chiamati a discu 
tervi dei loro interessi di fronte alla 
compilazione delle tariffe nei nuovi trat­
tati di commercio.' 

Dopo lunga e m?itura discussione, la 
assemblea deliberava di far voti al go 
verno, perchè nella conclusione de'lrat 
tati non si ledano menomamente gli 
interessi dell'industria delle macchine, 
e non se ne incagli, per esogf̂ raie viste 
fiscali, lo svolgimento ed il progresso. 

Si delibeiò pure di dirigere in tal 
senso un telegr̂ imma al presidente del 
consiglio, al ministro dell*agricoltura e 
commercio e all'onorevole Liizzatti, com 
njìssarìo del governo, per la conclusione 
dei tratlati. ^ 

PARMA, 13. -- teggesi nel Presente: 
I pis-ianti da poit;i S. Michele e sui 

vicini rampari che conducono allo stra 
done sono stati funestati ieri da un tri 
stissimo fatto. 

Alcuni monelli dall'alto della mura 
della rotonda si divertivano a tirar sassi 
a certo Sirina Antonio facchino d'anni 
B3, che s'era coricato fuori di porta e 
sotto la mura per digerire l'ultimo bic 
Ghiere di vino. 

Lo Strina, disturbalo in questa sua 
legittima operi.zione, s'alzò infurialo,] 
inseguiti monelli sulla rotonda ed f̂f 
ferrato certo Ĝ Uiani Enrico d'anni 18, 
'anch'esso facchino abitante in Strada 
Nuova, gli menò una coltellata sntlo la 
ultima coslula a sinistra e lo stese morto 
quasi all'isfuile. 

Dopo il fritto, Jo Strina fu arrestato, 
senza che opponesse resistenza, dalle 
guardie daziane e da una guardia mu 
nicipdB. e consegnato alla P. S. 

FIRKNZE, 15. - Continua sempre ad 
arrivare una folla di forestieri per le 
feste micheUngi lesi'he. 

Alla villa Belloxgnardii ebbslnngoun 
bancheiio,al quale irdirettore della Gaz' 
zetta d'Italia, sig. Pancriizì, e la sua 
gentilissima consone convitarono molli 
rappresentanti delia stampa ii^liana ed 
estera. . » - . 

NOTIZIE ESTERE 

per Madrid, e Li-btna por Impilmirsi 
colla contessa di Girgenti, sorella di re 
Alfonso. 

E da Darmstadt: 
^ , 

ir mnp:g'oré ol/ìniese Slerk è slato 
ogffi arrestato per mandilo del M'nlslero 

fdpgli esieri. Tratterebbesi dì un P?ies3 
-recluiamcntfì segrfto di yòlont'H, dd 
quale il governo tedesco ebbe contezza». 

In qupsti giorni ebbe luogo, a Varz''n 
il TwìCHlannm del princi(ie Bismar. k, 
una fesli di famiglia. La principessina 
Giovnnn.ì figlia del Cancellieri», celebrava 
i suoi sponsali col conte W^nd von Eu 
lenbu''^, gf̂ ntilunmo sul'30 anriì, asses­
sore di governo e cu^in» del ministro 
degli inumi di Prussa. t̂ a figlia di Bi-
sm»r(k cont;i 23 anni, ed è amnia.straor­
dinariamente dal padre, al quile II di­
stacco riescirà oliremodo doloroso. 

f, n n 
HJ- ^ « ^ _ . . . 

ATTI UFFICIALI 
r ' ' 

hù Gaz zetta Ufficiale del i4 settembre 
contiene: 

R. decreto 16 agosto, che dislacca 
dal comune di Scandriglia per unirla 
al comune di P<'ggl) Moian'̂  in'pro-
vincla di Perugia, la frazione di Cer-
domare. 

R. decreto 29 agosto, preceduto da 
Reazione a S. M. che autorizza una do 
dicesima pretevazione dal fondo delle 
sppfle imprevisto pel carcere giudiziario 
di Pavia. 

R, decreto 29 agosto, preceduto da 
Reazione .al.Re, con cui si autorizza 
una q'i!ndiee:ìima prelevazione sul fondo 
delle spese Impreviste. 

D sposizìoni nel personale giudiziario. 

V . 

! 

FRANCIA, 13. — Le notizie da Sas-
setof sulla salute dell'Imperatrice d'Au­
stria, che si era piuttosto risentita dalle 
sua caduta di cavallo, aono sempre mi 
gliori. 

AUSTRIA-UNGHERIA, U - Si ha da 
Pesi: 

Nell'odierna seduta pomeridiana nella 
Camera dei deputati, la Commissione e 
Ifiboratrice deJi'mdirJzzo al discòrso della 
Corona' presénlò il suo progetto. Esso, 

,non è, in sostanza, che una parafrasi 
del discorso del Trono. Vi si dà speciale 
importanza alla soluzione della quistione 
della Bmca, alle assicurazioni che la 
pace non corre pericolo in conseguenza 
degli avvenimenti nell' Erzegovina, alla 
revisione del Conipromesso del 1867, 
ed al ristabi'innento dèirintegrità terrl 
toriale, medinte la provincializzazione 
dei Confini militari. La discussione del 
l'indirizzo comincierà mercoledì. Mir-

^ E 

tedi si eleggeranno i membri della De 
legazione, 

" La Commissione centrale elettorale 
in seguito alla rinunzia di Daak, ha in­
detto uria nuova elezione nella città in­
terna pel 23 settembre, 

GEIIMANIA, U Mandano da Berlino: 
Dicesi che il Duca di Coimbra, fratello 

dtl Re di Portogallo, parte da D.esda'' 

CRONACA VENETA 

^Vcnenla, iS . — Ieri si è insediata 
al MuMÌcipio U nuova Giunta, neMe per̂  
sone dei aignori asapSEn»"! efî -ii'vi: 

Come cav. Francesco D'utà D.ille Rose 
— Avv. cav. Giuseppe M r̂ia Malvizzi 
— Cav. Antonio Ros;i -̂̂  Avv. Giovnnhi 
Brittìsla cav. Rufflni — Cav. Marco Bi 
sacco — Doti. Giovanni Sanlello; 

e degli assessori supplenti, signori : 
Pacifico Ceresa — Cav, Francesco 

Cogo — (ng. Domenico Cenianini — 
Marco Parma. 

li,f.)cente funzioni di Sinrlaco, conte 
jDonà, elesse PUÒ assessore d'̂ legiuo l'av­
vocato cav. Giov- B;'itista Rufilni, 

— G'unsR in Venezia il ministro della 
marinp, comm. di Saìn-Bon, che alloggia 
al Grand ììòlcl. 

Il varo del Crisloforo Colombo avrà 
luogo nei nosiro arsenale domani alle 
ore U, antimeridiane. 

— É pure arnv.to ieri sera, e pref:e 
alloggio allo stesso Grand llóiol, S. E. 
Kavasè, inviato straordinario e mmistro 
p'empolenziario del Giappone presso 
S, M. il Re d'Italia. 

.Treviso f 5. — La Gazzetta di Tre­
viso reca; 

La sera del 13 crreiile cessò di vi-
vere, qU'Si CHnienne, il veterano Bò 
ghetich Giovanni, già ufficiale della ve­
neta repubblica e capitano nell'armata 
jtati^pa ai tempi napoleonici, insignito 
dèlia Croce della L^gion d'onore e delia 
medaglia di Sant'Eena. 
• G me vdoroso soldato, fu otiimo pa> 

dre, cittadino onesto. 
Oggi alle 6 pom. hanno luogo i suoi 

funtiiali fuori di Porla Cavour, cogli o-
nori, militari, come venne gentilmente 
disposto dal sig. Colonnello, comandante 
il presidio. 

CRONACA DELLA PROVINCIA 

, L 

\ • 

lioreggla. — Dobbiamo registrare 
un furto commesso a Loreggìn. rlLsiretto ' 
di Gamposiimpiero, la notte dall'11 al 
12 corrente, con circostanze p uliosto 
gravi, se non per Tentila biella cosa ru 
batiî  certo per l'audacia dei mezzi a 
doperali a consumare il reiuo. 

Ignoti l;idri, penetrali modianto scâ  
Iftla e rottura delle imposteceli una fi 
nestra nel granaio del villico Perlnozzo 
Pasquale dt-l luogo, vi rubarono una 
caliiaia di rame, e farina di grano per 
un valore di 111*0 60. • 

Conselve. — Altro furto, mediante 
rottura^ di un muro fu commesso il 12 
a Cons l̂ve, di biElietli di banca perla 
spmrpa di.l re HO, nelhi, abitazione di 
Luise Lion Maria. coni,odina del luô '-o. 

Come avviene il pù spesso, arfche 
questa volta ì ladri couscrvauo T inco-
gn lo. 

Alinno, — S '̂hato, H corr., un 
ftiovai'Oiio di Ab, no, d'anni 19. certo 
Liinit S nto, conliid^no, segando il fieno 
p'oduceviisi colla f. lue una ferita al piede 
desiro, per la qniile dovrà subire una 
cura di circa 20 giorni. 

CRONACA CITTADINA 
K. mmzm VARik 

Pesi e mlNiare. — La U. l'refetlura 
di P.idova d resse ai sigg. Sind ici, Com-
mìs^ari distrettuali, lUTlcii di Pubblica 
Sicurezza e Comandanti l'Arma del reali 
Carabinieri, In segnente Circolare: 

Pc.dovit, 7 settembre 1875. ^ 
La legge del 23 g'Ugno 1874 n. 2000, 

modificando in parte la legge metrica 
del 28 luglio 1801 n. 132, BtabJi che 
il pagamento delle tasse o dei diritti 
dovu'î  alle Finanze dello Sialo per la 
verifî iazioné primi e periodica dèi pesi 
e mifure dovesse farsi d il fabbricanti 
e dagli utenti mediante marche da bollo 
da apporsi ai certificati dpgli ulflci di 
verificazione all'atto delia presentazione 
drgll sirumenli da verificarsi. -,• 

Avviene però non di rado che tale 
prescrizione di legge non sia osservala, 
d.'ppoichè si trascuri da chi né ha ob­
bligo di presentare alle prescritte ve-
ritkhe gli strumenti metrici che si pon­
gono m commercio, o dei quali sì fa 
altrimenti uso nelle transjzioni com-, 
mercìali e industriali. 

Per sif[,itia infrazione della legge noa 
viene sollanto a mano ire lo scopo prin­
cipale al quale il legislatore mirava col 
prescrivere tali verfiche, quello, cioè, 
d'impedire le frodi che possono com--
mettersi coll'uso di misure e di pesi al­
terati 0 falsi, ma» rimanendo per tal 
modo insoddisfItti i diritU stabilii dal­
l'art. 17 della legge 28 luglio 1861, \& 
Finanze dello. Stato vengono^a risentire 
non lieve danno. 

0-!C(irre che simili gr.wl abusi sieno 
fjttì cessare: e a tal fine fi mestieri che 
chiunque vien meno all'obbligo di pre-
seiitarsi per le anzideite veriflrhe, sia 
cosireito, alla-osservanza della legge 
mercè una rigorosa applicazione! dello ' 
m'Surecoercilìve e repressive dalla legge 
stessa st>ibilite. 

Premesso quanto sopra, in ese>cuzione 
anche della analoga circolare del M.nir' 
stero dell'Interno in data delli 29 ago­
sto u. s. n. 12386-73757̂  Il sottoscritto, * 
rinnovando le raccom-indpzionì'già fatte 
colle precedenti sue circolari 23 febbraio 
e 17 maggio :p,; p, si numeri .962 1003 
e 902 m9 invila le Autorità ed md 
CUI é diretta la presente ad impartire 
ai rispettivi loro diprnlenti ordini se­
veri, per il sequestro dei pesi e dello 
misure mancanti del bollo dì prima ve­
rifica, come di quelli che si riscontras­
sero sprovvî î, del. bollo ideila verifica- • 
zione periodica presso gH utenti che sa­
ranno con apposito elenco loro indicati 
da! verificatore, con speciale raccomiUj ' 
dazione dì redìgere in ogni caso r* ge­
lare verbale sia di stquestro sia di con-; 
travvenzìone. .. -

7/ prefelio • 
BRUNI. 

Aeisoclaxloue noxionnie del 
medici o.sndo<tl. — , Secondi)' Con­
gresso in Padova. — Nelle sàie, gentil­
mente concesse dalla Società d'Incorag-
giamento, convennero ieri molti medici 
della città e provincia allo scopo dì" 
cóncietursì per la nòmina di una Com­
missione provinciale preparatrice' del" 
Congresso. . . . 

Il doit. Rinaldo Turrl'drFerrarà,mem-
bfO del Consìglio superiore dell'Asso­
ciazione, aperse, quile Preside,ì'àdii-
nanza con calde parole ripguaiditnti gli* 
intendimenti di una lale riunione e il 
nobile intento a cui tenie la S cieià. 

Dopo una breve discussione intorno-
agli obblighi morali e materiali dei con-
:vobi-ti e di molti, che in iscritto vi fe­
cero p'ena adesione, ai p̂ s=ò alla no­
mina della suaccennata Commissione^ 
riuscendo eletti a comporla i dottori 
Mattioli G. B., Moroni doli. Ferdinando^ 
D'Ancona N.-poleone, Festler Francesco 
Saverio, Sotti Leandro. 

A'.B. Si pr '̂gano ì professori e medicr 
firmatari od aderenti a prestarsi al pa­
gamento di il. L. IO 6 di buon ingrer^so' 
e b di tJissa annuale nelle mani del cas­
siere onorario, alla Farmacia Mauro-
Pianeri. 
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n- Università, ^ Sippiamo che 
a rappr/'-̂ pnî re )a nostra Va v̂ r̂di'à nei 

•funerali elio flvrnnno luogo in Pavia, 
sabato *8 corrente?, alle ore 9 antime 
ridiane in onoranza rfel compianlo Poria^ 
fu desiinato il professore FrancèÉeo cav. 
Marzolo, il quale dove» partir? a qaellai 
yo'ln opgi alle ore 2 pomerid'fine* 
vSoclcttV ili snuCu» soccorso 

dsgti àrt'gianii negosianti e professionisti 
di Padovfj. 

Mavfmt'nto di cassa da; 1' gennaio 
4873 aVtnito giugno. , ., V ; 

" Entpàla — Contrihna'oni dei soci 

Inle-essi-di capitali. 433.66 
LegKo del fu co. 

Luigi Leoni . » 200.— 
— : \„ 7844,80 

Uicìta — Sussidi ai soci 
malati . . . L. KS169 78 
Sussìdi alle socie » 829.70. r/ 
Pensionali .- '[ . 699 81 

Totali sussidi L. 6498 06 
Spese d'amm. . i ',604 70 
CoTOfi.iali'esatt. • 804 73 

:#f 
V 4 

7608.41 

Givanzo di Cassa L. 236.09 

V 

il Vice Presidente •' 
•• "' G.'SALVIONI ' 

" Il Segretario' 
•'•' :.,. ] • D.! lWarai>'goni 
TeÉiìtro enrltinldl. — Sd non arri! 

'Vano letisnrse deli*acrobazia, 1̂  autunno 
in ,cui:8tlamo entrando minaccia diveti 
tar celebre nella storia delle stagioni 
morte. 
, Abbiamo infatti un preavviso dei fra­

telli .Vfl/u/à,-rèduci dall'aver meravi­
glialo coi loro giunchi di equilibrio e 
di ginnastica il pubblico delia Favoriìa, 

.̂ r ± 

al Lido, dove si produ.̂ sero per alcune 
sere.-- -' '^^'-' 
]•- Ii;:programma dei loro giuochi è sUo--
culenio : si traila di serale fanfastiche, 
^i; piramidi umane, di baìichelti ferrei, 
dei st^rpenteneila foresta, (ÌG\ regno dii 
sógnij di metamorfosi. 

Trasportiamoci pure nel mondo dei 
sogni, poiché quello della realtà è così 
scarso di atirailive. ' 

pi si assicura che la prima rappre­
sentazione dtìi fratelli Mattila si darà 
sabbilo aera: non mancheremo dì ri 
peierne l'avviso ai lettori. 

Tentr l In provinola. — Sappiamo 
che il signnr Valentino Maule assunse 
l'impresa del Teatro di Cittadella per 
darvi un corso di rappresen'àzìoni nel 
l'entrante Autunno coli'opera le Pre 
cmzioni. 

Ecco qui l'elenco della compagnia dì 
canto : 
4. Donna soprano, DH Nohoh Marianna. 
ì. Donna soprano, Emilia Zmitz, 
i. Donna contralto, Beatrici} Malvezzi So­

relli. 
ì. Tenore, Edoardo Zaliani. 
Primi Buffi comici, Trigiotli Giuseppe è 

Correggioli Giuseppe. 
Primo Baritono, P or e Ui' Ettore. 
Buffo comico," Salvatore Spina. 
Bassa comprimairo, Giovami Salda. •' 
Maestro concRrtalore, Spina Aielranio. 
Vesiiaristc, yicineili, di; Firenze. 
Mac.chinisia, Leonardo Zere"i, di. Padova. 

CI si dice che in questo complesso di 
artisti vi aleno dei buoni elementi: lo 
desideriamo, perchè desideriamo che il 
Mdule faccia otiimi affarî  come per,le 
sue premure 11'merita, e perchè alla 
gentile popolazione di CiUadeiia si offra 
cosi r oppnrtunità di passare qualche 
bulla serata autunnale. 

A proposito del sig. Miiule. Si faccia 
coraggio, e appresti anche per noi nel-
l'Autunno qualche spettacolo aì Concop 
di: egli avrà il merito, se non di dare 
alla stf̂ gione morta ui brio insperalo e 
ìmpo9s,bile,.,d'h'fiJnderle almeno quaj* 
che filo di vita. 

Grossa forlana. ~ Oggi per la 
città cone la notizia che sia stato vinto 
da quìlcuno di Padova il premio di fio­
rini diiccmtomila del prestito austria­
co 1864, 

Si dice clî  Jl vincitore è un sacer­
dote, abitante'a S. F.anctsco, il quale 
farebbe figurare in sua vtcu altra per­
sona. 

Qialunqua s'a, oh fo '̂lnnato mortila I 
Si pu'l.'t die fimo già fatte praticNe 

colla Banca Veneta per il giro e l'in­
casso del premio. 

Bincliolto tÌ|»%rnftot>. —• Sap­
piamo chtì la Sjc:eU T pi)graflea di Pa­
dova in unione alie SiSiitìrti nd essa af­
figliate,«^i RtV'gi, Airij,,.eÌiEneM.>n-
selice, tfliTÒ un fraterno ban :heUo do 
m'inica p. v. in E t̂-ì, on ie fest-̂ g îare^ 
e la coattuzììiié della Soololà stessa, ed 
1l: silo p!'osp:ra àniVment') npi primi 
nove mesi di vitac Oltre eh > esgera rap-
prdsent t-j a quarbiniihHito le' Società; 
cf>H3orelle di Venezia,'Verona e Treviso 

'̂ da appositi incaricali, sìppiamo che i 
bravi, operai tipografi della Spione di 
Uoyigo condurranno saco a rendere più 
allegro il cinypgio, una orchestrina 
composta dì abili professori di colà. 

Arréntl. —Vennaarrestalo certo P.L. 
percb ,̂ ubbriaco conietteya disordini. 

Fer i ta aoeliloutalo. — Gli Agenti 
.di P, S. aGjom,ìiHnarono al civ.c3 Spe 
*pa!e certo B. G. feritosi in accidentaìe 
^caduta. •' ''•: 
; Swl^ldioLeggesi nelPo?esmtì,RovÌgo 
18. — Lunedì sarà colla corsa che viene.: 
da Pad-iva alla ore 6.30 scendeva al­
l'albergo della Corona ferrea il signor 
Antonio,, Î Ld.-i) giovinoito sui H anni 
circa. Gii venne assegnata la stanza 
n. lo al secondo piano; ma invece di 
salavi egli'incominciò a gir.ire pél por­
tico, senza rivolgete parola a c '̂ch'̂ s 
sia. Poco dopo u len-ìo che ui mare­
sciallo dei carabinieri slava perpiriire, 
per Lendinara, domandò al fiiccheraio. 
se ci'sarebbe nella VéttùrH un posto 
anche pec lui, e dietfp, risposta aff4r 
m >tìva pani per quella volta. 
•> Di ritorno sulle prima ore del mal 
tìno'non prese riposo; ma esci dì nuovo 
dall'albergo, e non vi rientrò che quando 
il sole era gà allo. Allora andò a leUo; 
verso le ore 2 p. ordinò il pranzo che 
si fece servire in letto, e poco dopo si 
alzò ed esrì. Vare che allora aia andato 
a lelegriifare a sua madre perchè si 
recasse qui. 

Verso le ore 10 p. rientrò all'albergo, 
cenò, ed eS'.ì di nuovo, per non rien 
trare che slamane verso le ore 8 circa. 

Alle 9 e mezzo chiamò il cameriere, 
che lo trovò a letto, gli chiese se fosse 
arr vata la corsa da Padova, e alla ri­
sposta affermativa, ordinò un lìicchiere 
di vino generoso, che gli fu tosto por­
talo. 

Poco dopo un mozzo di stalla correva 
dal padrone dell'albergo piT avvertirlo 
che un signore emetteva dei lamenti 
straziami, e delle grida di dolore chia 
mando il cameriere. 

Il padrone assieme alla mogl'e corse 
immediatamente alla stanza del signor 
Mf ffjj, e Io trovò in preda a sussulti 
spasmodici. Lo sventurato chiese subito 
d'un medico e d'un sacerdote: il pa 
drone gli andava chedendo che cosa 
sì seniissp, ma egli rJspon l̂eva con voce 
rotta dall'angoscia : noH c'è allro pir 
me, li è finita per me. 

Gli si face trangugiare del rhum, e 
fu mandalo tosto pel medico, ma, nel 

rona rimase sola 
collo sventurato, ne ebbe la confess'one 
che col vino ayea preso un, poteiiie 
veleno, e la raccomandazione di rìmet 
tere alla madre quattro lettere che ie 
porse. , 

Il doti. Ferrarese accorse, entrò nelh 
stanza; constatò l 'avvelenaménto, e nulla 
più potè fare che qualche inutile tan-
taiivo. V 

Pochi istanti dopo quella giovane e-
sistenza era spenta I 

Colla corsa delle ore 2 l|2 circa pom. 
giungeva da Padova la povera madre. 
Ella ignora tuttora la citastrofe del fl 
glio: eppure s'affrettava di vederlo, di 
cendo perfino al flacclièraio che avreb­
be volmo esser qui già da ieri sera m i 
che non avea troY;Ho il t ' legramaia che 
questa mattina di ritorno dalla campa 

r 

gna. Troppo tardi ! Povera madrel la 
furtuna le accordi la farza di ricevere 
la Irisie novella ! ' 

Quale cag'one ha spinto quRir inf l'ce 
sul flore de^li anni verso uno svelj^'i 

frattempo che la |^,^. 

mento così l.igubre e aff.'etiato del 
dramma della sua esistenza? 

U mistero più profondo l ' avvolga 
tuttora. - f) 

DccGMflo. — Lfìggesi neW'Opinione : 
É npptjua chiusa la lombi che rinSisrra 

la salma di un senatore illustre, il pro­
fessore Porta, che un'al tra se ne apre 
per raccogliere i resti mortali d ' un al-, 
irò senatore, egregio per amor patrio e 
per z 1 ) del pubblico bene. 

Un dispaccio d i Gimvra ci reca il me 
sto annunzio della morte, de! marchese 
Carlo Bjyilàcq'ia. Chi fosssil Bivila^-qm, 
Bologna, le Htmagne e quaml ebbero 
parie alja rivoluzione itflliana sanno nò 
possono dimenllGare, D'animo diberale, 
sollecito d 'ogni istituzione Hlaniropica, 
amministratore inUìUigeute della Gissa 
di risparmio di Bologna, egli non ha 
mai ricusata l 'opera sui a vantaggio 
del proprio paesi , e appena costituito 
il R3grìo, il governo dava testimonianza 
solenne della grande .st 'mi in cui lo-
teneva, nominandolo senatore con de­
creto dell '8 marzo 1860. Né f 'ce come 
molti altri che là no.nma di sen-iture 
riguardano come un un onore anziché 
un carico, essendo stalo, per quanto!* età 
e le occupazioni gli consentivano, dili 
gente neir adempimento del suo ufficio. 
Bologna ne rimpiangerà la perdita come 
d'un cittadino benefico e d 'un operoso 
patriota. , 

^ i 
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ULTIME NOTIZIE 
l i 

Ih PREFETTO 
DELLA PUOVINtllA Di PADOVA 

Avvisa 
essere stato depositalo nell'Ufficio del 
Comune di Girmignanó l'elenco dei pro­
prietari, e dei terreni da espropriarsi 
colla riattazione ddlla strada Postale da 
Lipeca e Eontaniva per effetto, della co­
struzione della linea farroviaria da Tre-. 
viso a Vicenza, nonché il primo parti­
colareggiato delli stessi terreni, affinchè 
le pir l i interessale possano prendere co­
noscenza ed avanzare !e loro osserva 
zioni a termini de l l 'A r t / lS della legsje 
28 giugno i86o N. 23a9 sulle espro­
priazioni, psr causa; di pubblica utilità. 

' Padova, 8 set'embre 1873. 
// Prefetto 

BRUNL 
• ^ # » * ^ 1 
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; Si ha da Roma'15; '/.' 
Il nuovo Ministro del Messico sig. 

Castaneda ò giunto a Roma. 
•Sarà ricevuto domani o posdomaui 

da Visconti-Venosta. • 

Il Concistoro annunziato per il giorno 
26 avrà luogo venerdì 17. Questa de­
terminazione è slata presa per far cosa 
«rata al cardinale arcivescovo di Nuoya-
York, coalretto a fdr ritorno al pù pre­
sto poss b le alla sua residenza. 

O t̂re la nomina dei nuovi cardinali, 
il Pontefice provvederà a molte sedi 
vescoyili estere e specialmente di Spa­
gna. Si dice che i vescovi spagnuoli, 
proclaRiali in questo concistoro, saranno; 
quattordici. 

Secondo alcuni, il Santo Paire inlen-
- h - • H I _ 

darebbe con queste nomine di dare una 
prova delle buone disposizioni che 
animano per il nuovo ordine dì cose 
stabilito in fspagna, e della cordialilà 
di relàVoni che esiate tra ì ì governo d j 
Midrid e la Santa Sede. [Fanfdlla). 

^ - - K - ^ 

CORRIERE DELLA SERA 

NOSTRA CORRISPONDENZA 
''i 

Roma W'sHtembreé 
Devo al Santo Padre una riparazione, 

ma aì Sani j Padre soltanto; perchè se 
gli uomini della su i Corte non vollero 
farsi vivi pel centeniiro d i .Mchalan-
giolo, egli VI ha contr ibuto minc^mlo 
a Firenze uno splendido À^/itim fol^g^a 
firn, di luitQ le g ran i i opera oiid^ quel 
Patriarca delie arti fèca di San Pietro 
un nuovo Olimpo e della G'ippella Si 
slìna il monumento p iù . ins igne della 
potenza dei Genio. 

Quell'Albo fu grandemente ammiralo, 
e dHposto nella casa di Michelangiolo a 
Firenze, farà nuova testimonianza che 
Pio Nono, alia sua maniera, sa essere 
e mostrarsi italiano. -

Ciò non tòglie per altro che a tempo 
e luogo egli non voglia essere e mo 
strarsi il contrario. Pare persino che 
gli lardi di poterlo fare, tanto è vero 
che ha sollecilata la riunione del Con-
cistoro. Questa avverrà non più il 26, 
ma ìl:17y cioè dopodoniani,; 

Aspettatevi 'dunque uri; dispaccio che 
vi annunzi, qualmente la Chiesa catto­
lica siasi . a rnccbi la di sei nuovi cardi 
nati — sei non possumus in carne ed 
ossa di più. 

Mduo male cho senza fir torto alla 
Bibbia, possiamo ritorcere contr* essi il 
proverbiale: non prevalebunt. 

Qui a Romi ì pochi , ma influenti 
membri dell' Opposizione presenti aila 
sedp, vanno tenenda frequenti r iu i ioni . 
Quello che se ne s a , gli è , chs meno 
poche^ eccezioni, oggimaì tutta la Sini­
stra, accenna â  Irasformirsi nel senso 
del programma Nlcotera. l radicali ne 
fremono, e io li lascio fremere a posta 
loro: un'Opposiz'one ragionevole, sarà 
.laforza del governo , e qu.md'anche 
arrivasse a diventare il governo , non 
farebbe paura a<nessuno, h 

Si, vive in pena del l 'onor . Cisaliiìi, 
'malato, come Sapsie, a Schio. È partito 
per qualla volta l 'on. Biccelli, un me 
dico romano di fama europea. •Voglia 
il cielo che ì brutti allarmi sì dileguino, 
e l 'egregio deputato sia conservalo al­
l 'amore degli amici e alla stima degli 
stessi nemici politici, che non gli venn e 
mai meno, I- F. 

, r ' j - _ 

Estratto dai giornali esteri 
X 

— — • • F 

' Uf) telegramma viennese dei Seìet 
iVfipe annunzia che i circoli governativi 
si aspettano che entramba le delegazioni 
si accordino per una interpellanza nella 
questione o r i e n t a l e ^ chiedino. partico­
larmente schiariménti sulla natura del­
l ' intervento a Co alanti nop'di. 

_ r 

Leggesi nella Perseveransai^WUuo IS :' 
Credesi qhe la principessa Margherita 

debba partire oggi, o domani, da P-^gli, 
d'onde, come già annunciammo, si re­
cherà a Monza. 

— Ci si dice che l'onor Sella'sìà stato 
nominato commissario per T Italia nel­
l ' inchiesta sui tumulti avvenuti, or non 
è molto, tra gli operai a GÒichenen. Qùe 
sta sarebbe la missione di cui s ' ò par­
lato In questi g 'orni . 

— Il Rettore delI'Uiiiversità di Pavia 
ha invitato i Rettori di tutte la altre 
UniV'TS là del regno ad intervenire alle 
onoranze funebri che si renderanno il 
18 corrente al prof. Î uigì Porti. Molti 
hmno g'à adariio airinvitoialiri si fa­
ranno rappresentare. 

Si. ha :dj.Belgrado che tutte le truppe 
si recano nei loro distretti per accuJÌK.e 
in glandi sezioni alle esercitazior\Ì au 
"tunnali. '' • ' "•̂ •••' '''•' •* -' : 

Due brigate, cons'stentì di 8 balta-
glìoni della milizia, di 2 buterle della 
milizia, e di un'altra batteria si con 
iniraronò 'presso Alex'nac come cor 
pò d'osservazione in vist̂  delle r g 
guardevoli fj,rze militari concentrate dai, 
turchi p-'esso Nsch. 

, Secondo un tele<ramma dal Pesier 
Lloyd vi sono a Nisch al di qua dei 
confili serbi sette battirie di cannoni 
Krupp con mille artiglieri, trent'» bai' 
taglioni di fanteria, ed otto squadroni 
di càValléria, Si attendono cinque bai-' 
t6ri«inuóve,.venti battaglioni dì fanteria 
e cinqu3 squadroni di civalleria. Sem; 
bra che,il Granvisir sia intenzionato di 

j 

continuare nonostante le lagnanze della 
Serbia l ' invio di truppe. ^ % 

w 

n' • 

Un giornale ungherese , il Nemzeti 
IHrlap, dice, chfj t i ìolt ì .deputit i ,unghe 
resi dovranno abbàndonire II lóro uffl? 
ciò e siìranno necassarie delle nuove 
lelezioni perchè venneiro annun^at ì dieci-
sette sequestri stille diete di c inqie 
de|)utat', e secondo il § 4, alìnea 6 della 
legge d'inom^iaiibiUtà i depuiui cha 

entro ; l r e :mì3Hinoi i son^i^^in gr ido di 
re^ping^ra il 3eq: , ieurojv3rloi?. i l loro 
mindif^P'^offindì lo^'Si^siò g 'orni tó 9Ì 
crede che molti p'ù deputil i correranno 
la stessa sorte. 

Q ia4i fitti non ^ono atti a dar.) una 
id-^a molto lu3Ìnghlera df-lle con iz ion i 
(Inanziarie e sofiali dell 'Ungheria. 

Sfiorimi 

Peraj 14. 
Un irade imperiale dispone il mtfifitS' 

nim^nto della, legga orgmica per l'isola 
di Candia. Dal tefritorlo dell'ultima in-; 
surrezione viene uffi ;ialmo'ite an:ìunziato 
chfi gli abit;mti dtìl Disfreno già insorto 
di Brana (?) minif-jstarono il loro as-, 
soggettamènto"ài (j)verno. La truppa^ 
imperiali hanno ìmr9pre3o2 una spedi­
zione al Monastero fortificato di Xinik 
che può ritenersi come l 'ul t imo punto 

d'appoggio dell 'insurrezione nel distretto 
Bosniaco di Senidj'e. 

• : .̂,. Pest, ih. 
Il ministro (Ì!Q\\Q finanze Szell farà i l 

suo discorso finanziario sabbàio e lunedi 
-f 

secondo la durata della discussione deK'̂  
l 'indirizzo. Su! su i mo lo di ottenere il 
pareggio vi figurerà il progetto modi-
Boato di Ghy-zy relativara.^nte alla ri­
scossione d ' u n a tassa dì entrata gene* 
rale. 

Szell ha rifluitilo tm'offirta per là Con-, 
cessione della Re^'ia dei Tabacchi, di--
cendo ch 'egl i non vuole offrire altri 
pegni che ,il credito dell 'Ungheria. 

• - 1 • : -.1 • LinSj 14 . 

Il capitano dìHrettuale ha condannalo! 
alia mult4\'dr'bp fiorini 11 Comitato dellâ , 
festa popolare di Ried, perché ha ador-J 
nato la piazza della festa con una ban­
diera germanica. 

T T I a T I M I I > I S F A C C I 
{Agenzia Stefani) 

: CETTIGNE, 14, sera. - Oggi vi furono; 
parecchi cómbittìmenti su diversi puniti., 
Dappertutloi Turchi furono costretti a 
ritirarsi specialmento sul campo di Bom-
bar. GÌ' insorti ayreObaro ottenuti grandi 
varftKgi,, , , \ , 
.: 'CpLO ÎBO, 14.;^ Il vapore fiewoua 
dpjia Società del Ljoyd italiano ò par­
tito per il Mediterraneo. 

MADRID, 15. — V,i decreto ordina 
che il tesoro accetti in, pigiménio, delle 
imposte i due ultimi cuponi scaduti del 
deb lo pubblico nella proporzione del 10 
per c^nlo dei cuponi 90 eff-ttivi. 

IRUN, 18. —• La bngjta Silcedo o-,-
però un movimento intorno ad Irun e 
sloggiò i cariisti dalle.alture dominanti 
Oyarzun e la strada di Renteria. 
: VIENNA, 15, - Np.tizte da Sassetot 
assicurano che lo slato dell'Imperatrice 
è assai soddisfacente. 

Borio!. Móseh'n, gerente resoonsibile 

Stabilimento 
DI SCHERMA E GiraASTICA 

GiiSARANO 
-•- -^ . . • ^ : 

j • - ' i - j . ^ 

^ 

Il Maestro durante rautiinao con-' 
tinua le lezioni di Schermi e. Glia-, 
nàstìca. , ;"• ' .' •/; . 

Lo Stabiri!uento ò aperto ài'si­
gnori Soci 0; Scohri dalle 7 antìia. 
alla mez>;aaote; ed òìibjro a china-
que di -vlsitaiio. 4-631 

laViaBiveimSJattia 
con prospeii'o suù^ eco-Ponte di •. ^ 

Sànta-^,Sofia .' . 
Appartaniento iii Ili Pianò d'Àf-
fìttarsi pél prossimo' 7 Ottobre. 

. Per trattativa,' rivolgersi alj 
ProprietaT^iò"abitante là stessa^ 
Casa; al, Piano tierreno. ' 6o3-l 

d'Hffit t a r s i 
per la prossima ,S. Giustina 1875, 
in Prinio ,niauo nella Vìa 2ucco alf 
Civico N. 3616. ^ • - ' ' ^ • 

Chi vi applicasse potrà rivolgersi 
al Ristoratore PcdrocolU, ove abita 
llTrtjprietariQ^ì-. i . V/.'i - 3-03^ j. 

't 
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Cìii^ des idera il ' P r o g r a m m a ' del 

CONVITTO MSSCHiLE pi FAMI-
GLlfi .in Brescia SI riivpiga al, sotr 
toscritto. 

4.6-10 BréscU'tia S. ClilaM, t̂ .'̂ ms 
u ^ r b ^ . ' X ^ r ^ 

1'" :> ^ 

T^'L ' - t ' 

FiroQze 
1)1: HO Kb A 

75 75 n 
21 fio 
2H 94 

. .J07 m 
^om n, 

'̂ 826 -

230 ~ 
• ^ 

ifì 
Aer.dUa Ualioca 
Oro 
Lomira t r a me&ì 

Obfcl. re^ia tabacchi 
Bàtìcs' Nòiidtìdle^ • 
AzioniimeridioBali*' 
OfabL naeridionèif 

mui^ géhlréé 

Itendlt god.'d^l 4tauglio debMe 7 8 0 r 
15 ' 

104 6.1.̂  
66 63. 

78 70 n, 
21 52 
26 t)8 

60 so:*!, 
8 2 7 : -

336 ^ 
233 -

ymì -
736 -

Parigi' 1 i4 
?jp̂ stĵ .0i,francese SoiO| 104! 62 
Rèndila francese SQIO 66 70 

» Italiana BniO 
Sfianca di Fr̂ ridia 
iiVALORi WVERSI 

Ferrovia iomb.'vetì. 

, 72 70 
3960' ~ 

Obbl. Ferr.V. E. i,866 
Ferrovìe Romane ' 
Otóbltga'z. „ 
-Obblìgaz. lombarde 
azioni R«gìa Tabacchi 
Cambio su Londra 
Cambio sull'Italia 
Consolidati lOfclèsi 
Banca Francò Ualìai:)a 
"̂  Vienna 

Anstrî che' feiràie' 
Banea Nriaionale 
NapoleunJL d'oijo 
Cambio'sii Parigi . 
Càmbio su .Londra', 
Bendila austriaca arg*: 

ii „ * in carta' 
Mobiliare 
Lombarde 

4 ' Jijqnjdra;̂  h , , 
Consondatò ipgle^e . 
Rendita italiana 
Lppibarde 
tòrco 
Càinbio su Berlino ' 
tabaccbi' 
Sppgfluolai 

72 Ei2 
3860'' 

232 •*-
223 --i 
65 -̂  

222 -
250 -• 

- / ^•. 

/ • ^ 

2320-. 
: , 223 , -
, m -
225 -
239'-'^ 

25 10 

,94 f 6 
" '36 IS 

iV ^ 
273 SO 

9 33 
1 8 91 
. 44i,10 
l i l 6Q 

73 80 
70 35 

211 80, 215 ^5 
103 " i 103 50 

14r ' 18 
943|8 
721i4 

: i 9 | | 8 
,75 3i4 
10 95 
35 718 

25 20 
71,8 

, 94 ^50 
36 l6 
13 

276 -
9 31 
8 92 

44 iS 
i U 75 

73 85 
70 45 

1 U 

94 5|8 
7^3,8 
19,i[4 
87.114 
10 '78 
36 3i8 
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BULLETTlì^O COMMERCÌAÌ.E 
V e m e x l » . i5 . - Rendit. it. 78.1078.15. 

'̂̂ ' 120 ' r ranchi 2150. ' " 
ÌSII»i«»s 15'J -ii R^ndi it. 78.10. 

I 20 franchi 21.54. 
,Seli.. Continuano sicure domande 

/ n e i J Q . g r g g i e e,nelle lavorate. 
Grhiti, Prfzzi invarfati. 

KII«MC, il4. -- 5«tó.'Maggiori tr<tnsazJoni 
(:; speomlmenie nelle api tìche: prezzi 

dibaituli;f i . , 
h • TI -

Ri 
^ -• - " - 4 J r. . ^ - ^ 1 

f -

i. 

ASTRONOMICO 

17-èetlertbré '' • 
I • A.mezzodì veroi'diPaiiova-' 

T^mpomed, di Padova ore I I m.. 545.31.7 
Tempo med. di Roma ore U m.56,3. 57,8 

Ossercaziqni meleoroloykhe 
eseguile all'aiti zza di'm. 17 dal suòlo e di 

(li. 30,,(layi|i^9.^nieaìo del mare' : 

1 5 s c ù é n i b i i é 
f. I^SL^^ 

I 4 

»r ^^. 
• - • ^ — - * ^ 

Barnm. Oo Hmiì l . . 
Termomet. ceiuigr. 
Tena. del vap MQ,., 
Vmma lelu iV^v 
Stato'del cielo': . 
Dir. e fur. del vento . 

n%^, 

biL r i- I 

7606 760,6 
t t9 3 t2i 3 
rlSPO l l i52; 

m r.sE" 3 
nuv.,1 ^pv. 

^ 62 6 
f i 8.4 

9̂ 97 

ntiVv 

L 

' k 

Da!i mezzodì del IS al mezzodì dej 
Tértìpèratura maasima' f'- -l- Sl-̂ ^̂ S 

mmimà -̂  4-15' ' ,0 
T r • 

16^ 

. • ^ ^ 

llf'VtNDlIA; 
preluso le libre 

j3»rie D r n c U e r e 

Padoi%p.Otf^»f^la, Venezia 'e Co-

-•h 

della; i 

S|;i|l(ptEVi;4||l|Î TRAZ10lJj!, 
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a g îf?andei r i b a s s o 
'io •A' VENDIBILI 

AI^LtPREMt TIPOGRAFA F. 
: iS >l IN PADOVA 

Id. 

Idi 
Id. 

.50 

BuoQi dott. L. — Opere mèdiche ordinate ed; anno-
| J ; ' tate dal .prof. F. Colletti e A. Barbò Soncin.^ 
T _ Voi. 5, in 8 t . . . . . ' . . . . . .; L. 5. 
CotLETTi prof. F. —- Galateo dei ttiédìci e dei malati. 

Padova, ifl W . . . . . . , . . . > 
Delle acque^ minerali della Lombardia e d^l' 

Venet'o, - Padòtàl . , , » 
'Dubbiò sulla'Diatesi ipostenica, " Padova > 

Del'prof. Gì AndrSa Giacomini e , delle sue 
• opei-e- Cenni storici- , . , .,. . . . . . . . > 

QiACpM],Ni prof^'lft^' Al — Òpere mediche edite ed ine--
dite, ordinate ed annotate dai pi'of̂  F , CoDetti e 

i- G. B/.]\J[ugna. Voi, 10 . . . . . . . . > 30. 
MuGNA prof, Ó^, B, — Clinipa ; medica del prof. G. An­

drea Giacomini , = ,( . . »'—.50! 
RoKiTANSKii prof.; G . r - f Trattato completo dì anatomìa 

patologica.- - Veì]'eziai • VoL 3. . - , ., , > 
SIMON pt*of. GÌ — Le malattie della. p^Ue ricondotte ai 

ìòro' eléniehti attatòìtìitìi. - Venezia, in 8°. , > 
ZEHÉ^Ì^ÌÌ'AYER Pi' - ^ Principii fondamentali della percus-' 

sion'e ed" asbòltazione. Traduzione del prof. Con­
caio. - Padova*'^ . » 

— - ^ ~~ 

•^^-K- ^ ±— ^-.^ _t f^ 

ORARIO ^ 

FERROVIE DEGL'ALTA Ì M L I A 
h 

P n d o v a per Vouc^xln 

Parlenze 
da 

PADOVA 

9. 

2. 

3,10'a. 
4,42 » 
6.2U » 
7,4a » 
y,34, 
1,S3 ^. 
4.—]'» 

8,S2 » 

f -

Arrivi 

VEN^EZIA. 
- J r ^ 

4.5".: a. 
6,04 
a,to 

i0,33 
3.13 

7.4£f 
10.10 
IO;ÌS 

V e n e z i a per Paclova 
* - . - ^ • - . _ H . 

P 

1 

» 

Partenze 
• da^ 

V E N E Z I A 

omnibus 

diretto 
misto 
dìrulio 
oni Elibus 

» 

» 

misto 

3,10'a. 
6.23 li" 
8,35 » 
9.57.; 1», 

ilOj'»' 

5.33 » 
7.50 * 

11..^ » 

' 

Arrivi 

P A D O V A 

V 

r 

.5 

ii 6,30 a. 
7.431 », 
9.34 » 

11*43 » 
l.S.Sp. 
2.30 » 
bM. * 
6,53.», 
O.Oti: * 

12,38 à. 

l 

i l 
i l 

I 
PatNiiTa per T c r b n a 

Partenze 
da 

PADOVA 
^1 i A-^ --

f'omnibus 
li diretto 

lU omnibus 
IV 

^ ? 

ArrWi. ! 

VERÓiVA 
-'• i' - - ri. 

ii&^V 
^ k 

misto 

6,i3'a. 
9,43 »i 
2,io p. 
7,03 » 

12.501 a. 

9?l3'a, 
11,34 » 
5,08 p. 
9,35 » 
4,07 a. 

T e r o u a per P a d o v a 

partpAi'e • 
da 

VERONA; 

omnibus 
» 

diretto 
omnibus 
misto 

. 6,03 a* 
11.̂ 5 » 
5,03 p. 
6.(13.» 

11.43Ì» 

Arrivi 
• • a i i ' ' 

P A D OV A 1 

7;32'^ 
1.4:1 p. 
6,4 i » 
8.37 » J 

B*ad6va por Bòlòu^na 

> 1 

i ' -.^ 

P r c i i i l à i a ' ^ i p o g r a U a Edt«t«fóè^ f i 

JHrac^ 
••1 

> -

I 
m: ^ 

P A D O V A r; 

L 1 

1 omnibus 7,33 
n misto 11,3?/ 

m diretto (4) 2,i)3 
IV omnibus 3,13 
V diritto ; 9.17 

a. 
1 

P 
» 

Arrivi 
-. à 

B O L O G N A 

p^^|og;na per P a d o v a 

- P 

12;10 
finoaRovìgo L33 

5 , -
, 9.48 

12,10 

I 
» 

» -

• 

a 

Partenze 
da 

B O L O G N A 

diretto 118 
dà' Rovigo W 
omnibus 3,— 
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